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Istituto Professionale Di Stato



Per L'Industria  e  L'Artigianato



"Galileo Galilei


CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

A.S. 2011/12
L’anno 2012, il giorno 19 del mese di gennaio, nei locali dell’I.P.S.I.A. “G.Galilei” di Castelfranco Veneto, 

tra

la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Prof.ssa Nara Ronchin e i Rappresentanti Sindacali della delegazione sindacale prevista dall’art. 7, comma 1, punto III, lettera b) del citato CCNL 

è sottoscritto

il seguente contratto integrativo di Istituto, a norma dell’ all’art. 6 del CCNL del Comparto Scuola 2002/2005.

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Campo di applicazione e durata 

1. Il presente accordo si applica a tutto il personale docente ed amministrativo, tecnico ed ausiliario della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2. Il presente accordo ha validità per l’anno scolastico 2011/12.
Art. 2 
Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro 10 giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2. Al fine di avviare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro 30 giorni.

3. Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale, salvo diversa pattuizione.
TITOLO SECONDO – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I – Relazioni sindacali
Art. 3 

Rispetto delle competenze

1. Nella definizione delle materie oggetto di relazioni sindacali si rispettano le competenze degli Organi Collegiali, del Dirigente Scolastico e del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi.

2. La deliberazione del Consiglio di Istituto, prevista dall’art. 88 del CCNL 29/11/2007, costituisce atto di indirizzo vincolante per il Dirigente Scolastico.

Art. 4 

Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità del servizio

2. le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti.

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli:

a) contrattazione integrativa;

b) informazione preventiva;

c) procedure di concertazione;

d) informazione successiva;

e) interpretazione autentica, come da art. 2.

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni alla Scuola, previa comunicazione all’altra parte e senza oneri per la Scuola. Gli esperti di fiducia della RSU possono essere indicati anche da singoli componenti.

Art. 5

Contrattazione integrativa

1. Sono oggetto di contrattazione di Istituto tutte le materie previste dal CCNL del 29/11/2007, di seguito elencate:

a) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa;

b) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente ed ata alla sezione staccata, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica, rientri pomeridiani;

c) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della Legge n° 146/90, così come modificata e integrata dalla Legge n° 83/2000.

d) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del D. Lgs. n° 165/2001, al personale docente ed ata;

f) criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente ed  ata, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente ed ata da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’Istituto;

g) compensi per il personale docente che svolge attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico;

h) modalità, criteri e compensi per l’attribuzione di incarichi specifici al personale ata;

i) tutte le altre materie esplicitamente previste dai contratti di livello superiore.

2. La contrattazione integrativa di Istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola, né risultare in contrasto con vincoli risultanti da Contratti Collettivi Nazionali. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate (art. 40, comma 3, D. Lgs. 165/2001).

Art. 6 

Informazione preventiva e concertazione

1. Sono oggetto di informazione preventiva tutte le materie di cui all’art. 6 del CCNL 2002/05;

2. Nel rispetto delle competenze degli Organi Collegiali e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, il Dirigente Scolastico, 15 giorni prima delle relative scadenze, in appositi incontri, fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie, l’informazione preventiva, completa dell’eventuale documentazione.

3. Ricevuta l’informazione preventiva, la RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie hanno facoltà di avviare una procedura di concertazione, che ha inizio entro 3 giorni dalla richiesta; durante lo svolgimento della concertazione, il Dirigente Scolastico non assume decisioni unilaterali, salvo improrogabili scadenze amministrative;

4. La procedura di concertazione si conclude entro 10 giorni dalla richiesta e in ogni caso prima di eventuali scadenze amministrative; nel caso si raggiunga un’intesa, essa ha valore vincolante per le parti.

Art. 7 

Informazione successiva

1. Sono parimenti materie di informazione successiva quelle elencate all’art. 6 del CCNL 2002/05;

2. La RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie, nell’esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere l’informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati; hanno altresì diritto all’accesso agli atti, nei casi e con le limitazioni previste dalla legge n° 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni e dal D. Lgs. n° 196/03.
CAPO II – Diritti sindacali
Art. 8

Attività sindacale

1. La RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie hanno a disposizione un proprio albo sindacale, situato presso la sede centrale dell’Istituto, di cui sono responsabili.

2. La RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie hanno a disposizione per la propria attività sindacale un locale situato presso la sede centrale dell’Istituto.

3. Il Dirigente Scolastico trasmette alla RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie, tutte le notizie di natura sindacale provenienti dall’esterno.

Art. 9

Assemblea in orario di lavoro

1. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e sindacati rappresentativi) va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno 6 giorni di anticipo; ricevuta la richiesta, il Dirigente Scolastico informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro 2 giorni a loro volta chiedere l’assemblea per la stessa data e ora.

2. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, l’eventuale presenza di persone esterne all’Istituto.

3. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno 2 giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni.

4. Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.

5. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ata, va in ogni caso assicurata la sorveglianza degli ingressi e il funzionamento del centralino telefonico. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.

Art. 10

Permessi retribuiti e non retribuiti

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti nella misura prevista dalla vigente normativa per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione (almeno un giorno prima) al Dirigente Scolastico.

2. Spettano inoltre alla RSU, i permessi sindacali per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente Scolastico.

Art. 11

Referendum

1. Prima della sottoscrizione del contratto integrativo, la RSU può indire il referendum tra tutti i lavoratori dell’Istituto

2. Le modalità per lo svolgimento del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. L’Istituto fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

TITOLO TERZO – PERSONALE DOCENTE

CAPO I – Organizzazione del lavoro

Art. 12

Assegnazione dei docenti alle classi e alle attività curricolari obbligatorie
1. Nel rispetto delle norme (art. 396 del D.L. n° 297/94, C.M. n° 280/97 e D.Lgs. n° 165/2001) che stabiliscono il compito del Dirigente Scolastico nell’assegnazione dei docenti alle classi e alle attività, secondo i criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto e proposte dal Collegio dei Docenti, si indicano i seguenti criteri di massima:

a) garanzia di continuità didattica;

b) distribuzione omogenea degli insegnanti di ruolo;

c) migliore utilizzo delle risorse umane.
Art. 13

Utilizzazione dei docenti in rapporto al POF e collaborazioni plurime

1. Ad ogni docente vengono assegnati insegnamenti o attività sia della quota nazionale del curricolo che di quella dell’Istituto.

2. Il Dirigente Scolastico assegna le cattedre, i posti e le attività curricolari ed extracurricolari, tenendo conto dei criteri indicati dal Consiglio di Istituto e dal Collegio dei Docenti, nonché delle diverse professionalità presenti nell’Istituto e delle disponibilità espresse dai singoli docenti.

3. Per particolari insegnamenti e/o attività, il Dirigente può incaricare docenti di altra scuola, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime di cui all’art. 29 del CCNL del 29 novembre 2007). 

CAPO II – Orario di lavoro

Art. 14 

Orario di insegnamento

1. L’orario di insegnamento viene definito su base settimanale e si articola, di norma, su 5 giorni.

2. Gli impegni pomeridiani saranno equamente suddivisi tra tutti i docenti, tenendo conto della collocazione oraria delle attività e degli insegnamenti nell’arco della giornata.

3. L’orario di lavoro è continuativo e non possono essere previste più di 3 interruzioni orarie nell’arco della settimana; tali interruzioni possono essere utilizzate per l’effettuazione delle ore eccedenti l’orario d’obbligo, di cui al successivo art. 17.

4. I recuperi orari dovuti all’articolazione delle unità didattiche dovranno sempre e comunque riguardare le attività curricolari
Art. 15

Attività funzionali all’insegnamento e ricevimento individuale dei genitori

1. Il Dirigente Scolastico, per improrogabili esigenze e necessità non previste, può disporre l’effettuazione di attività non previste nel piano annuale; in occasione della prima convocazione del Collegio dei Docenti verranno apportate le opportune modifiche.

2. Ogni docente mette a disposizione un’ora settimanale per il ricevimento dei genitori. 
Art. 16

Orario giornaliero

1. Non possono essere previste più di 5 ore consecutive di insegnamento.

2. Nel caso sia necessario impegnare i docenti in attività di insegnamento sia di mattino che di pomeriggio nell’arco della stessa giornata, non si possono comunque superare le 6 ore giornaliere.

3. Non si possono in ogni caso superare le 9 ore di impegno giornaliero, considerando tutte le attività.
Art. 17

Ore eccedenti

1. Ogni docente può mettere a disposizione 6 ore settimanali per l’effettuazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo, in sostituzione dei colleghi assenti.

2. La disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale e collocata all’inizio o alla fine dell’orario d’obbligo giornaliero, o negli intervalli di cui all’art. 15, comma 3.

3. Nel caso sia necessario effettuare le ore eccedenti, il docente dovrà essere avvisato in tempo utile per assumere servizio.
TITOLO QUARTO – ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA

CAPO I – Norme generali

Art. 18

Piano delle attività

1. Nello svolgimento delle sue mansioni, il personale ata si attiene al piano delle attività predisposto dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi e adottato dal Dirigente Scolastico, sulla base di opportune valutazioni di congruità rispetto al POF dell’Istituto.

2. L’attuazione del piano delle attività spetta al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, mediante emanazione di specifici provvedimenti. 
CAPO II – Organizzazione del lavoro

Art. 19

Assegnazione agli uffici, ai reparti e alla sezione staccata

1. L’assegnazione agli uffici, ai reparti e alla sezione staccata è di competenza del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, che opera nel rispetto delle direttive impartite dal Dirigente Scolastico e in modo da assicurare un’equa ripartizione del lavoro tra le diverse unità di personale della stessa qualifica.

2. L’assegnazione vale, di norma, per l’intero anno scolastico e deve tener conto delle diverse professionalità. In ogni caso il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, ove possibile, procede prioritariamente alla conferma del personale nella sede di servizio dell’anno scolastico precedente.

3. Nel caso sussistano in uno o più settori dei posti non occupati da personale già in organico nell’Istituto nell’anno precedente, si procede come di seguito, in ordine di priorità, sulla base della disponibilità degli interessati ed eventualmente della graduatoria interna:

a) assegnazione di un unico settore del personale utilizzato su due o più settori;

b) assegnazione ad altro settore del personale già in servizio;

c) assegnazione ai settori del personale entrato in organico con decorrenza 1° settembre;

d) assegnazione ai settori del personale con rapporto a tempo determinato
4. Qualora non sia possibile confermare tutto il personale in servizio in uno dei settori, per decremento dell’organico o altro, si procede all’assegnazione in altro settore a domanda, come da comma precedente; nel caso non emergano disponibilità, si procede d’ufficio a partire dalle ultime posizioni in graduatoria.

5. In tutte le fasi valgono le precedenze ex Legge n° 104/92 e successive modificazioni ed integrazioni.

6. E’ fatta salva la possibilità per il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, preliminarmente alle operazioni di cui ai commi precedenti e per motivate esigenze di servizio ed organizzative, disporre un diverso ordine di priorità per l’assegnazione del personale ai singoli settori.
CAPO III – Orario di lavoro

Art. 20

Orario normale

1. L’orario di lavoro viene, di norma, stabilito per l’intero anno scolastico.

2. Nella definizione dell’orario si tiene conto sia delle necessità di servizio che delle esigenze dei lavoratori.

3. L’orario normale deve assicurare, per quanto possibile, la copertura di tutte le attività didattiche previste nel curricolo obbligatorio, comprensivo della quota nazionale e di quella definita dall’Istituto, nonché di tutte le riunioni degli Organi Collegiali.
Art. 21

Orario di lavoro

1. L’orario di lavoro per tutto il personale ata, di norma, è di sei ore continuative, per sei giorni alla settimana. L’orario di lavoro massimo giornaliero non può superare le 9 ore.

2. Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore continuative, il personale può usufruire a richiesta di una pausa di almeno 30 minuti, al fine del recupero delle energie psicofisiche e dell’eventuale consumazione del pasto. Tale pausa sarà comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore a 7 ore e 12 minuti.

3. Nell’organizzazione dei turni e degli orari, si tiene conto delle eventuali richieste del personale, motivate da esigenze personali e/o familiari, nel rispetto della funzionalità dei servizi e purchè non determinino aggravi per gli altri lavoratori. In particolare, ai fini dell’assegnazione dell’ulteriore giorno di riposo settimanale ai lavoratori che svolgono l’orario su 5 giorni, si procederà garantendo in ogni caso la piena funzionalità dei relativi servizi.

4. Sulla scorta degli obiettivi del POF e in relazione alle attività programmate in orario pomeridiano e serale, si rende necessaria l’apertura dell’Istituto dal lunedì al venerdì, dalle ore 7:00 alle ore 23:30 e nella giornata di sabato dalle ore 7:00 alle ore 14:00, con un orario di lavoro così strutturato:    
	Tipologia personale
	Modalità prestazione orari

	n° 6 assistenti amministrativi
	Appon: lunedì dalle 9:00 alle 15:00; dal martedì al venerdì dalle 

             7:00 alle 14:30;
Catteri: lunedì e martedì dalle 8:15 alle 14:15; mercoledì dalle 8:15               

             alle 12:15 e dalle 14:00 alle 16:00; giovedì, venerdì e sabato                      
             dalle 8:15 alle 12:15;
Galilei: dal lunedì al sabato dalle 7:30 alle 13:30;
Lezzi: dal lunedì al sabato dalle 7:30 alle 13:30;
Pasinato: dal lunedì al sabato dalle 8:15 alle 14:15;
Vigile: dal lunedì al sabato dalle 8:00 alle 14:00

	n° 6 assistenti tecnici
	Aggio: giovedì dalle 13:00 alle 19:00; venerdì e sabato dalle 7:30 

           alle 13:30.

Carnemolla: lunedì dalle 7:30 alle 13:00; martedì dalle 8:30 alle 

                     13:30 e dalle 14:00 alle 18:00;mercoledì  e sabato dalle 

                     8:30 alle 13:30; giovedì dalle 7:30 alle 13:30; venerdì 
                     dalle 8:30 alle 14:00;

Gangi: lunedì della 12:00 alle 18:00; martedì e mercoledì dalle 7:30 

            alle 13:30;
Garofalo: lunedì/martedì e da giovedì a sabato dalle 7:15 alle 13:15; 

                mercoledì dalle 11:00 alle 17:00;
Morosin: lunedì e da mercoledì a sabato dalle 7:15 alle 13:15; 

                martedì dalle 11:15 alle 17:15;
Silvestrini: martedì e mercoledì dalle 7:30 alle 13:30 e dalle 14:00
                  alle 17:00; da giovedì a sabato dalle 7:30 alle 13:30.                   

	n° 10 collaboratori scolastici
	n° 8 unità a settimane alterne mattina – pomeriggio – sera, rispetti- vamente dalle 7:30 alle 13:30, dalle 13:00 alle 19:00 e dalle 17:30 alle 23:30 (Catuara – Gazzola  – Pigozzo – Silvestri – Pozzobon – Bortolotto – Gallo – Bazzacco); n° 1 unità dalle 7:30 alle 13:30 (Panazzolo); n° 1 unità dalle 9:00 alle 15:00 il lunedì e da mercoledì a venerdì, il martedì dalle 12:30 alle 18:30 e il sabato dalle 7:30 alle 13:30 (Macauda).


5. Nei vari turni sarà assegnato prioritariamente il personale, in base alle disponibilità individuali e alla professionalità necessaria durante il turno in considerazione.

6. Su richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali e/o familiari, è possibile lo scambio giornaliero del turno di lavoro.

7. In caso di settimana articolata su 5 giorni di attività, per il personale ata il sesto è comunque considerato lavorativo ai fini del computo delle ferie e i giorni di ferie goduti per frazioni inferiori alla settimana, vengono calcolati in ragione di 1,2 per ciascun giorno.

8. Nei periodi di sospensione delle attività didattiche, salvo comprovate esigenze, si osserva per tutti il solo orario antimeridiano dalle 7:30 alle 13:30.

9. Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi organizza la propria presenza in servizio e il proprio tempo di lavoro in 36 ore settimanali secondo criteri di flessibilità, assicurando il rispetto di tutte le scadenze amministrative e la presenza negli Organi Collegiali nei quali è componente di diritto.

10. Ai sensi dell’art. 54 del CCNL, destinatario della riduzione dell’orario a 35 ore settimanali è il personale adibito a regimi di lavoro articolati su più turni o coinvolto in sistemi di orario comportanti significative oscillazioni di orari individuali rispetto all’orario ordinario, finalizzati all’ampliamento dei servizi all’utenza e/o comprendenti particolari gravosità. Considerando che l’I.P.S.I.A. “G. Galilei” osserva un orario di apertura giornaliera superiore alle 10 ore per più di 3 giorni alla settimana, rientra nel beneficio tutto il personale ata, ad eccezione di quanti sono in regime di part-time (Aggio, Gangi) o risultano avere un turno fisso diurno (Appon, Catteri, Galilei, Lezzi, Macauda, Panazzolo, Pasinato, Vigile).

Art. 22

Mansioni, compiti, prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni plurime.

1. Tutto il personale sarà utilizzato per compiti previsti dal profilo e, in particolare, con riferimento all’art. 47 del CCNL 2002-2005

2. Le competenze e le responsabilità vengono esplicitate nel piano delle attività di cui all’art. 18 del presente Contratto.

3. Eccezionalmente, possono essere richieste al personale prestazioni aggiuntive, oltre l’orario d’obbligo, in caso di assenza di una o più unità di personale o di esigenze impreviste e non programmabili. Nella richiesta di prestazioni aggiuntive, si terrà conto, in ordine di priorità:

a) della specifica professionalità inerente la prestazione richiesta;

b) della sede ove va effettuatala prestazione aggiuntiva;

c) della disponibilità espressa dal personale;

d) della graduatoria interna.

4. Possono inoltre essere richieste, sempre in via eccezionale, prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale e/o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

5. Tutte le prestazioni aggiuntive, nei limiti del finanziamento assegnato, devono essere oggetto di formale incarico conferito dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi.

6. In ogni caso, le ore eccedenti prestate oltre l’orario d’obbligo potranno essere oggetto di  riposi compensativi alternativi alla retribuzione, da usufruire nei periodi di sospensione delle attività didattiche, delle chiusure prefestive e comunque entro il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento. A tal fine, gli interessati segnaleranno la propria preferenza al  Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, prima dell’inizio della prestazione.

7. Per particolari attività, il Dirigente, su proposta o con il parere del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, può incaricare personale ata di altra scuola, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime (art. 56 CCNL 24 luglio 2003). Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola possono essere remunerate con il fondo dell’Istituzione Scolastica.
Art. 23

Permessi e ritardi

1. I permessi possono essere concessi anche con contratto a tempo determinato. I singoli permessi sono autorizzati preventivamente dal Dirigente Scolastico, se trattasi di personale assistente tecnico, e dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi per il personale assistente amministrativo e collaboratore scolastico. Essi non potranno mai essere superiori alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio e la loro somma non potrà mai eccedere 36 ore nel corso dell’anno scolastico.

2. L’eventuale rifiuto o riduzione della concessione deve essere comunicato per iscritto, specificandone i motivi.

3. Eventuali imprevisti prolungamenti della durata del permesso concesso devono essere calcolati nel monte ore complessivo annuale.

4. Non è consentito uscire dall’Istituto senza previa autorizzazione; ogni movimento del personale deve essere sempre preceduta dalla timbratura del cartellino.

5. Il recupero con ore di lavoro, da effettuare entro l’ultimo giorno del mese successivo, avverrà in giorni o periodi di maggiore necessità, secondo indicazioni impartite dal  Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi.

6. Analogamente, il ritardo sull’orario di ingresso comporta, alla giustificazione, l’obbligo del recupero con le stesse modalità. Se il ritardo è inferiore a 30 minuti, dovrà essere recuperato nello stesso giorno, prolungando l’orario di uscita; se superiore a 30 minuti, il recupero deve avvenire comunque entro i 2 mesi lavorativi successivi, secondo le esigenze dell’Amministrazione. In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienze del dipendente, si opera la proporzionale decurtazione della retribuzione.

7. Il ritardo non potrà avere carattere abitudinario.

8. I permessi retribuiti dovranno essere utilizzati secondo le modalità di cui all’art. 15 del CCNL 2002-2005.

9. Le assenze per analisi mediche, visite mediche e particolari terapie effettuate in concomitanza con l’orario di lavoro, rientrano nell’istituto delle assenze per malattia e dovranno essere supportate da apposita dichiarazione di chi ha erogato il servizio. 
Art. 24

Informazioni al dipendente

1. Ad ogni dipendente sarà consegnato mensilmente, su supporto cartaceo, il quadro riepilogativo del proprio orario, contenente gli eventuali ritardi da recuperare o gli eventuali crediti orari acquisiti. 

Art. 25 

Ferie e festività soppresse

1. Al fine di contemperare la garanzia del servizio e le esigenze del personale in ordine al godimento delle ferie e delle festività soppresse, si procederà nel modo seguente:

a) le richieste di ferie e festività soppresse sono autorizzate dal Dirigente Scolastico, acquisito il parere del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, o direttamente da quest’ultimo su delega del Dirigente Scolastico;

b) se non esplicitamente rifiutate, le domande di ferie si intendono accolte; eventuali dinieghi saranno motivati per iscritto;

c)  le richieste di ferie estive devono essere presentate entro il termine stabilito dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi. Subito dopo sarà predisposto il piano delle ferie e delle festività soppresse che dovrà comunque garantire la presenza di un numero minimo di unità di personale, tale da consentire il funzionamento dell’Istituto;
d) Nel caso in cui tutto il personale di una qualifica richieda lo stesso periodo, sarà modificata la richiesta dei dipendenti disponibili; in mancanza di personale disponibile, sarà adottato il criterio della rotazione annuale in stretto ordine alfabetico. E’ consentito ricorrere al sorteggio solo nel caso non fosse possibile adottare i due precedenti criteri e con il consenso di tutto il personale interessato.

2. Al personale della stessa qualifica è consentito, a domanda, scambiare il turno di ferie.

3. A ciascun dipendente verranno garantiti almeno 15 giorni lavorativi continuativi di ferie, nel periodo 1° luglio – 31 agosto.
Art. 26

Formazione del personale

1. L’Istituto promuove le iniziative di formazione del personale, autorizzando la frequenza a corsi che si svolgano in orario di servizio. Per la formazione le cui ore si svolgono al di fuori dell’orario di servizio, si potranno usufruire di riposi compensativi nel limite di 30 ore annue.

2. I corsi di formazione, organizzati dall’Amministrazione o da enti accreditati, devono essere attinenti ai seguenti argomenti:

a) informatica e nuove tecnologie informatiche;

b) relazioni con il pubblico;

c) sicurezza (D.Lgs. 626/94);

d) approfondimento della normativa o delle mansioni richieste da ogni profilo;

e) qualsiasi altra materia che si possa ritenere attinente agli obiettivi indicati dal POF. 
TITOLO QUINTO – TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 

Art. 27

Risorse

1. La risorsa disponibile (€ 100.982,08) per l’attribuzione del salario accessorio è costituita da: 

a) gli stanziamenti previsti per le quattro funzioni strumentali al POF (€ 8.055,02 al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione);

b) gli stanziamenti previsti per gli incarichi specifici del personale ata (€ 4.564,13 al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione);

c) gli stanziamenti del fondo dell’Istituzione Scolastica annualmente assegnati dal MIUR (€ 81.918,62, al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione);
d) fondi relativi al finanziamento per aree a rischio (€ 4.300,00 al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione, come da comunicazione dell’USR di Venezia);

e) finanziamento per ore eccedenti per sostituzione colleghi assenti (€ 2.144,31, al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione).

Art. 28 

Destinazione delle risorse 

1. Le risorse di cui all’art. 27 del presente accordo verranno distribuite nel modo seguente:

a) funzioni strumentali al POF (n° 4): le risorse, per delibera del Collegio Docenti, saranno equamente suddivise tra le seguenti 7 iniziative: gestione pof-invalsi-stranieri-biblioteca, Prof.ssa De Polli; gestione “vita e lavoro” Proff. Mazzega e Russo; gestione “c.i.c.” Prof. Risato; gestione rapporti con enti e aziende Prof. Ciccarese; gestione “scuola sicura – non solo patentino” Prof. De Simone; gestione “Gara Nazionale – operatore termico” Prof. Leoncin; gestione accoglienza in ingresso e orientamento in itinere e uscita, Prof. Bertolo; 
b) incarichi specifici del personale ata: le risorse, unite a quelle del fondo di Istituto, costituiranno un’unica risorsa da distribuire fra tutto il personale (v.allegato 2). 

c) fondo dell’Istituzione Scolastica: vedere allegati 1 e 2 validi rispettivamente per il personale docente ed ata, allegati in uno al presente contratto, di cui costituiscono parte integrante.

Art. 29

Variazioni delle situazioni

1. Nel caso in cui pervenissero nelle disponibilità dell’Istituto ulteriori o diversi finanziamenti rispetto a quelli conosciuti al momento della stipula del presente accordo, ne sarà data immediata comunicazione e su di essi sarà effettuata contrattazione. Parimenti, le parti si riuniranno entro il mese di giugno 2011 per stabilire la destinazione di eventuali economie sulle somme oggetto della presente contrattazione.

Art. 30

Assegnazione incarichi e liquidazione spettanze

1. L’assegnazione degli incarichi e delle attività aggiuntive di cui al presente accordo, sarà effettuata dal Dirigente Scolastico mediante comunicazione scritta e contratto individuale agli interessati. Il contratto dovrà riportare le modalità e i tempi di svolgimento, nonché l’importo lordo della retribuzione spettante.

2. L’adempimento di cui al comma precedente dovrà essere espletato anche nei confronti del personale ata ammesso al beneficio economico di cui all’art. 7 del CCNL 2004-2005. Detto personale ricoprirà pertanto gli incarichi come da allegato 2.

3. La liquidazione delle spettanze è subordinata alla presentazione entro il mese di giugno 2012, da parte dei dipendenti, di apposita documentazione attestante il numero di ore effettivamente svolto.

4. Non possono essere oggetto di retribuzione attività che non siano previste nel presente accordo.
TITOLO SESTO – NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 31

Controversie interpretative

1. Per risolvere eventuali controversie interpretative delle norme contenute nel presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola contestata.

Art. 32

Proroga validità contratto

1. Gli effetti del presente contratto sono prorogati fino alla stipula di un nuovo Contratto Integrativo di Istituto.

2. Per quanto non previsto dal presente contratto, si rinvia alle disposizioni contenute nel Contratto Integrativo Regionale e nel Contratto Collettivo Nazionale.

Castelfranco Veneto, 19 gennaio 2012
                                                                                                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                         (Prof.ssa  Nara Ronchin)
LA R.S.U.

Prof. Mario Bertolo________________                                   

Sig. Carnemolla Salvatore_________________
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